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Jobs Day Successo della manifestazione Cisl per il confronto con il Jobs Act. Annamaria Furlan a Genova tra la gente colpita dall’alluvione 

«Infrastrutture, innovazione, ricerca e meno tasse sul lavoro» 
 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

         news 

 

Dai territori 
Emilia Romagna 
La Fisascat di Reggio Emilia è tra i firmatari dell’ac-

cordo di chiusura della procedura di licenziamento 

collettivo avviata dalla Brico Center per i dipendenti 

della storica sede di all’Ariosto, alle porte della città. 

L’intesa contempla la mobilità con il ricorso agli 
ammortizzatori sociali di tre anni per gli over 50, di 

due anni per chi ha una età compresa tra i 40 e i 50 

anni e di un anno per gli altri. L’accordo prevede 

inoltre il pagamento di 10 mensilità nette più mille 

euro per ogni dipendente part-time e full-time. «Non 

possiamo certo usare toni trionfalisti sia per i tempi 

che per la situazione in cui versano i lavoratori e le 

loro famiglie – ha dichiarato il segretario generale 

della Fisascat Cisl di Reggio Emilia Enrico Gobbi – 

L’accordo è comunque frutto di una non facile 

trattativa – ha  concluso – auspichiamo che l’azienda 

rispetti i termini dell’accordo siglato».  

Lombardia 
Sono complessivamente 84 i dipendenti di 24 negozi 

della Frette coinvolti dalla procedura di licenziamento 

collettivo avviata dal  noto marchio di biancheria di 

lusso. I licenziamenti non risparmieranno anche i 
negozi di Monza in Via Italia e quello di Concorezzo 

sulla strada provinciale Monza-Trezzo dove trovano 

occupazione 5 dipendenti. Salvaguardata l’apertura 

della sede operativa di via borgazzi dove sono 

attualmente sono impiegati 92 addetti. «La notizia ci 

ha colto di sorpresa perché non c’erano avvisaglie 

anche a livello locale – ha denunciato Francesco 

Barazzetta della Fisascat Cisl Monza Brianza Lecco – 

L’intenzione dell’azienda è palese: puntare sul 

mercato del lusso all’estero. Saremo vicino ai 

lavoratori in questa complicata vertenza».  

Sicilia 
Sembra non trovare soluzione la vertenza che ha 

 coinvolto oltre 1500 dipendenti della Gesip in cassa 

integrazione in deroga dal 2012 per i quali non ci sono 

garanzie sul proseguimento dell’erogazione del 

sostegno al reddito per il 2015 né sul paventato 

spostamento di una parte dei dipendenti in altre 
aziende. La denuncia arriva dai sindacati territoriali 

Filcams Fisascat Uiltucs che rivendicano il pagamento 

della Cig del mese di settembre e l’esigibilità delle 

intese siglate oltre  all’attivazione di politiche attive 

finalizzate alla riqualificazione professionale. Stessa 

incertezza per i 20 lavoratori ex dipendenti della Coop 

25 Aprile del capoluogo siciliano per i quali il 

prossimo dicembre scadranno gli ammortizzatori 

sociali. «Auspichiamo di trovare tutte le soluzioni per 

salvaguardare i livelli occupazionali – ha dichiarato 

Mimma Calabro’, segretario generale della Fisascat 

Cisl Palermo – Si tratta di lavoratori che hanno già 
attraversato periodi difficilissimi dovuti alle vicissitu-

dini Aligrup, ci aspettiamo un piano di rilancio 

aziendale che consenta la ricollocazione dei lavorato-

ri».  

 

Dall’estero 
“More and better jobs for young people in the 

commerce sector", è questo il titolo del workshop 

organizzato da UNI Europa a Bruxelles. E’ stata 

segnata una ulteriore tappa per la definizione di buone 

pratiche e di proposte da presentare alla Commissione 
Europea per sviluppare l"occupabilità nel settore del 

commercio. In Europa sono impiegati 18,6 milioni di 

persone nel dettaglio e 10,5 nell'ingrosso, ed è previsto 

un incremento di circa il 10% nel prossimo decennio. 

La carenza di prospettive di crescita interna, assieme 

alla percezione di salari bassi, sembrano essere i 

principali motivi di scarso appeal del settore. I lavori 

hanno delineato la necessità di un sistema europeo di 

qualificazione riconosciuto Ai lavori ha preso parte 

anche Dario Cameotto della Fisascat. «Se vogliamo 

aggredire il problema della disoccupazione è necessa-

rio pensare ad un nuovo piano di tempi e metodi» ha 
dichiarato.  

Rinnovo Ccnl termali, massiccia adesione allo sciopero 

Fisascat: «Si torni subito al tavolo della trattativa» 
Massiccia adesione allo sciopero indetto dai 

sindacati di categoria Fisascat, Filcams e UIltucs a 

sostegno della vertenza dei 15.000 lavoratori 

termali in attesa del rinnovo del contratto nazionale 

da oltre tre anni. Salsomaggiore, Chianciano, 

Montecatini, Sirmione e Castellamare sono solo 

alcune delle località termali che hanno ospitato La 

mobilitazione per protestare contro la rigida 

posizione di Federterme che, nel corso dei negozia-

ti, ha proposto l’ampliamento della sfera contrattua-

le ai dipendenti delle strutture alberghiere dotate di 

centro termale, proponendo anche la rivisitazione 

dell’articolato sul trattamento economico in caso di 

malattia, ponendo le due questioni come pregiudi-

ziali rispetto la positiva conclusione delle trattative 

e rispetto all’incremento salariale avanzato nella 

piattaforma rivendicativa. «Le proposte datoriali 

potrebbero creare solo confusione e dumping 

contrattuale oltre a mettere in discussione  i diritti 

acquisiti attraverso la contrattazione» hanno 

denunciato le tre federazioni di categoria di Cgil 

Cisl Uil, evidenziando anche lo stato di sofferenza 

del comparto termale generato dalla riduzione delle 

prestazioni assistenziali a carico del Sistema 

Sanitario Nazionale e dalle difficoltà economiche 

causate dalla crisi in atto. 

Per la Fisascat la priorità è tornare al più presto al 

tavolo di trattativa e sottoscrivere l’intesa per il 

nuovo contratto. «Il rinnovo è indispensabile per 

dare sostegno alle aziende termali ed al contempo 

fornire risposte certe ai lavoratori che da anni 

attendono un congruo incremento economico» ha 

dichiarato il segretario nazionale della categoria 

Rosetta Raso. «La riqualificazione di un settore  

passa anche per il rinnovo del contratto nazionale 

di lavoro»  ha concluso Raso.  

Metro annuncia altri esuberi  

all’esame soluzioni alternative  

Rinnovato l’integrativo 

dei lavoratori Coop Liguria  

Metro, gruppo tra i leader del Cash and Carry ha 

annunciato 28 nuovi esuberi per i punti vendita di 

Roma, Genova, Sesto Fiorentino e Moncalieri.   

Sale cosi a quota 128 il numero dei licenziamenti 

avviati da Metro e che l’azienda intenderebbe 

gestire con il criterio della non opposizione. Nel 

corso dell’ultimo incontro, i sindacati hanno 

sottolineato l’importanza di un aggiornamento 

costante della situazione considerata la disponibili-

tà a favorire la ricollocazione di alcune posizioni. 

Fisascat, Filcams e UIltucs hanno ribadito la 

necessità di individuare soluzioni alternative ai 

licenziamenti. Hanno inoltre evidenziato l’incertez-

za derivante dalla mancanza di garanzie sui tempi 

per raggiungere una intesa e sulla mancanza di un 

impegno certo da parte di Metro Italia.  

Rinnovato il contratto integrativo dei lavoratori di 

Coop Liguria. E’ stato siglato a Genova dalle 

organizzazioni sindacali regionali Fisascat Filcams 

UIltucs e dalla direzione aziendale. Molte le novità 

introdotte per i 1157 lavoratori degli iper liguri per 

i quali le parti hanno definito un nuovo modello 

partecipativo con l’obiettivo comune di migliorare 

la capacità competitiva e salvaguardare l’occupa-

zione. In particolare, sull’organizzazione del lavoro 

è stato stabilito il tetto massimo individuale delle 

prestazioni lavorative festive e domenicali  con le 

maggiorazioni economiche che potranno raggiun-

gere il 43% . Il premio individuale di partecipazio-

ne ad obiettivi per il triennio 2014-2016 è di 1.170 

euro da riparametrare e Il salario di produttività 

sarà tassato al 10%.  

Ripartire dalla centralità del lavoro 

e dello sviluppo. E’ il messaggio 

lanciato dal segretario generale della 

Cisl Annamaria Furlan a Genova in 

occasione del Jobs Day, la giornata 

di mobilitazione organizzata dalla 

confederazione in oltre 100 piazze 

italiane, iniziativa che 

ha riscosso un grande 

successo di partecipa-

zione.  

Rilancio della contrat-

tazione e della parte-

cipazione dei lavora-

tori alle scelte azien-

dali, lotta alla preca-

rietà e tutele occupa-

zionali, riforma 

fiscale, una nuova 

politica industriale 

che favorisca gli 

investimenti ed un 

forte contrasto alla 

evasione fiscale ed alla corruzione in 

un contesto di riduzione degli spre-

chi: sono solo alcune delle linee 

programmatiche della piattaforma 

della Cisl. «Il Paese ha perso 25 

punti di produzione industriale e 

vanta il triste primato di 3 milioni di 

disoccupati, con un giovane su due 

che non entra nel mercato del lavo-

ro», ha sottolineato la Furlan. 

«Innovazione, ricerca, infrastrutture 

ma anche abbattimento delle tasse 

sul lavoro»: è questa la ricetta che il 

segretario ha rilanciato dal palco 

della città ligure ferita dalla recente 

alluvione, ricetta che sarà riproposta 

il 27 ottobre prossimo nel confronto 

sulla legge di stabilità con il Presi-

dente del Consiglio Renzi.  

La categoria del terziario turismo e 

servizi della Cisl ha espresso forti 

perplessità sull’aumento della tassa-

zione sui fondi pensioni e sulle 

modalità di erogazione del Tfr in 

busta paga. «La soluzione proposta 

dal Governo servirebbe soltanto a 

rinpinguare  le casse 

dello Stato attraverso 

la maggiore tassazio-

ne applicata alla 

fonte ai fondi di 

previdenza così come 

all’istituto contrattua-

le del Tfr – ha rimar-

cato il segretario 

generale Pierangelo 

Raineri – I lavoratori, 

oltre a subìre un 

aumento esponenziale 

della pressione 

fiscale, potrebbero 

anche veder vanifica-

ta  l’opportunità fornita dalla con-

trattazione sulla costruzione della 

previdenza integrativa, sempre più 

indispensabile dopo la riforma 

Fornero». «Occorre piuttosto soste-

nere la linea del superamento della 

volontarietà del sistema di adesioni 

alle forme di previdenza complemen-

tare» ha affondato Raineri sottoline-

ando il ruolo di compensazione 

affidato alla previdenza integrativa 

che dovrà colmare il vuoto del 

sistema pensionistico pubblico. «Il 

TFR è una parte essenziale e indi-

spensabile per lo sviluppo della 

pensione integrativa,  Occorre 

dunque che il Governo pensi a 

rimodulare il sistema previdenziale» 

ha concluso Raineri. 
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